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SABATO 03 Ore 18.30 Motta Ann. Prendin Giuseppe. 
S. Biagio Ore 18.30 30° Grillo Alessandro - 30° Bertoldo Eleonora - Marzioli Nereo, 

Massimiliano e Antonia - Carbone Alberto Ann. Lovato Giuseppe 
e Dal Maso Adele - Tessari Albano e Schiavo Maddalena - Tasinazzo 
Aglae in Cracco - Oliora Gianfranco e Zanin Rosalia - Cervo 
Fernando. 

Ore 19.00 Ometto Ferruccio e Maria, Linda, Ometto Pietro  

DOMENICA 04 Ore 08.00 Motta Anime. 
 

V Dom TOB 
 

S. Gilberto 

Ore 08.30 Ann. Zaltron Carmela - Angelo, Liliana e Fam.  

Ore 08.30 Anime. 

Ore 09.30 Anime. 

Ore 10.30 Per tutte le comunità. 

Ore 10.30 Motta Anime 

Ore 10.30 Anime. 

Ore 18.00 Anime. 

Ore 18.30 7° Lavinato Giuseppe - Ann. Polato Giuseppe - Ann. Cazzola Luigi 

LUNEDI Ore 08.00 Motta Anime dimenticate del Purgatorio. 

S. Agata Ore 16.00 Anime. 
Ore 18.30 Anime. 

MARTEDI 06 Ore 08.00 Motta Anime dimenticate del Purgatorio. 

S. Paolo Miki e 
comp.  

Ore 16.00 Anime. 
Ore 18.30 Anime. 

MERCOLEDI 07 Ore 08.00 Motta Anime dimenticate del Purgatorio. 
S. Teodoro Ore 16.00 Anime. 

Ore 18.30 Anime. 
GIOVEDI 08 Ore 08.00 Motta Anime dimenticate del Purgatorio. 
S. Giuseppina 
Bakhita 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 18.30 30° Erber Villani Siglinda - 30° Fontana Willi - Ann. Fontana 

Fulvio Secondo  
VENERDI 09 Ore 08.00 Motta Anime dimenticate del Purgatorio. 
S. Apollonia Ore 16.00 Anime. 

Ore 18.00 
Margherita e def. Contrada. 

Ore 18.30 Anime. 
SABATO 10 Ore 18.30 7° Gonzo Angelina - 30° Pesarini Sergio - Ann Luca Giovanni e 

Carraro Angelina - Ann. Masson Silvia - Zaccaria Leonora - Graziani 
Augusto e Fam. Graziani Daniele, Teresa e Anna - Borinato 
Lovisetto Ines e Giannina - Ann. Tessarollo Maria Giovanna e 
Raimondo - Cervo Fernando. 

S. Scolastica Ore 19.00 Motta 30° Ongaro Maria Teresa. 
Ore 19.00 10° Ann. Dalla Riva Caterina  

DOMENICA 11 Ore 08.00 Motta Anime. 
 

VI Dom TOB 
 

N. Signora di 
Lourdes 

Ore 08.30 Def. Fam. Bianco Giuseppe e Maria  
Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Anime. 
Ore 10.30 Per tutte le comunità. 
Ore 10.30 Motta Anime 
Ore 10.30 Anime. 
Ore 18.00 Anime. 
Ore 18.30 Anime. 
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  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977;  
Maddalene Tel. e fax 0444-980117 

cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Maria, aurora del mondo nuovo, Madre dei viventi, 

affidiamo a te la causa della vita: guarda, o Madre,  

al numero sconfinato di bimbi cui viene impedito di nascere, 

di poveri cui è reso difficile vivere,  

di uomini e donne vittime di disumana violenza, 

di anziani e malati uccisi dall’indifferenza o da una presunta pietà.  

Fa’ che quanti credono nel tuo Figlio sappiano annunciare  

con franchezza e amore agli uomini del nostro tempo  

il Vangelo della vita.  

(dalla Preghiera per la Vita di San Giovanni Paolo II) 
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Entrate Motta  Uscite Motta Dal 23/01al 29/01 

Domenicali 28/01/2024  €          153,62  Blocchetto e chiavi  €           40,00  

Calendari  €            24,25  Man. Caldaia Centro Culturale €        305,00  

Candele  €          123,35      

Pro Parrocchia  €            20,00      

Casa comunità  €            40,00      

Totale  €          361,22     €          345,00  

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 23/01al 29/01 

Domenicali 28/01/2024  €          611,28  Cancelleria  €           38,00  

Domenicali Madonna d. Grazie  €            54,36  A organista per funerali  €           30,00  

Anziani  €            25,00  Luce Pieve dicembre  €           99,00  

Busta nr. 1  €              5,00  Luce Chiesa dicembre  €         301,00  

Pro Parrocchia  €            30,00  Luce centro parroc. dicembre  €           88,00  

Funerale  €          140,69  Luce canonica dicembre  €           62,00  

Buona Usanza  €            71,12  Luce Mad grazie dicembre  €           99,00  

Incerti  €            80,00  Metano Chiesa dicembre  €      3.266,00  

    Metano Centro parroc. dicembre  €         267,00  

    Metano canonica dicembre  €         721,00  

    Periodici San Paolo  €           42,50  

Totale  €       1.017,45     €      5.013,50  

Sabato 
 

 
Ore 15.00 
 
Ore 19.30 

S. Biagio Benedizione della Frutta durante le S. Messe 
CONFESSIONI a Motta ore 14,00-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 
Motta Adorazione eucaristica silenziosa per le famiglie (ogni sabato). 
A Costabissara presso la Pieve S. Giorgio Veglia Ecumenica con la 
Comunità Ortodossa, presieduta dal padre Cristian Glavan.

Domenica   46a  Giornata Mondiale per la vita 

Lunedì  Ore 20.30  Costabissara Incontro per i genitori dei bambini e ragazzi dei campi 
scuola a Tonezza. 

Martedì Ore20.30 Costabissara Incontro formativo sul Compendio e programmazione 
quaresima 

Venerdì Ore 20.30 
Sabato Ore 15.00 

 
Ore 19.00 

CONFESSIONI a Motta ore 14,00-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 
Motta Adorazione eucaristica silenziosa per le famiglie (ogni sabato). 

Domenica   32a  Giornata Mondiale del malato 
Costabissara raccolta mensile caritas 

Lunedì Ore20.30  

Entrate MADDALENE  Uscite MADDALENE Dal 23/01al 29/01 

Domenicali 28/01/2024  €       251,85    

    

Totale  €       251,85    
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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA XXXII GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

11 febbraio 2024 
«Non è bene che l’uomo sia solo». Curare il malato curando le relazioni 

«Non è bene che l’uomo sia solo» (Gen 2,18). Fin dal principio, Dio, che è amore, ha creato 
l’essere umano per la comunione, inscrivendo nel suo essere la dimensione delle relazioni. Così, 
la nostra vita, plasmata a immagine della Trinità, è chiamata a realizzare pienamente sé stessa 
nel dinamismo delle relazioni, dell’amicizia e dell’amore vicendevole. Siamo creati per stare 
insieme, non da soli. E proprio perché questo progetto di comunione è inscritto così a fondo nel 
cuore umano, l’esperienza dell’abbandono e della solitudine ci spaventa e ci risulta dolorosa e 
perfino disumana. Lo diventa ancora di più nel tempo della fragilità, dell’incertezza e dell’insi-
curezza, spesso causate dal sopraggiungere di una qualsiasi malattia seria. 
Penso ad esempio a quanti sono stati terribilmente soli, durante la pandemia da Covid-19: pa-
zienti che non potevano ricevere visite, ma anche infermieri, medici e personale di supporto, tutti 
sovraccarichi di lavoro e chiusi nei reparti di isolamento. E naturalmente non dimentichiamo 
quanti hanno dovuto affrontare l’ora della morte da soli, assistiti dal personale sanitario ma lon-
tani dalle proprie famiglie. 
Allo stesso tempo, partecipo con dolore alla condizione di sofferenza e di solitudine di quanti, a 
causa della guerra e delle sue tragiche conseguenze, si trovano senza sostegno e senza assistenza: 
la guerra è la più terribile delle malattie sociali e le persone più fragili ne pagano il prezzo più alto.  …. 
Ci fa bene riascoltare quella parola biblica: non è bene che l’uomo sia solo! Dio la pronuncia agli 
inizi della creazione e così ci svela il senso profondo del suo progetto per l’umanità ma, al tempo 
stesso, la ferita mortale del peccato, che si introduce generando sospetti, fratture, divisioni e, 
perciò, isolamento … Ricordiamo questa verità centrale della nostra vita: siamo venuti al mondo 
perché qualcuno ci ha accolti, siamo fatti per l’amore, siamo chiamati alla comunione e alla fra-
ternità. Questa dimensione del nostro essere ci sostiene soprattutto nel tempo della malattia e 
della fragilità, ed è la prima terapia che tutti insieme dobbiamo adottare per guarire le malattie 
della società in cui viviamo. 
A voi, che state vivendo la malattia, passeggera o cronica, vorrei dire: non abbiate vergogna del 
vostro desiderio di vicinanza e di tenerezza! Non nascondetelo e non pensate mai di essere un 
peso per gli altri. La condizione dei malati invita tutti a frenare i ritmi esasperati in cui siamo 
immersi e a ritrovare noi stessi. …. Con l’amore vicendevole, che Cristo Signore ci dona nella 
preghiera, specialmente nell’Eucaristia, curiamo le ferite della solitudine e dell’isolamento. E 
così cooperiamo a contrastare la cultura dell’individualismo, dell’indifferenza, dello scarto e a 
far crescere la cultura della tenerezza e della compassione. 
Gli ammalati, i fragili, i poveri sono nel cuore della Chiesa e devono essere anche al centro delle 
nostre attenzioni umane e premure pastorali. Non dimentichiamolo! E affidiamoci a Maria San-
tissima, Salute degli infermi, perché interceda per noi e ci aiuti ad essere artigiani di vicinanza e 
di relazioni fraterne. 
Roma, San Giovanni in Laterano, 10 gennaio 2024 papa FRANCESCO 

«Il sacramento dell'Unzione degli infermi viene conferito ai malati in grave pericolo, ungendoli 
sulla fronte e sulle mani con olio debitamente benedetto - olio di oliva o altro olio vegetale - . 
… L'Unzione degli infermi «non è il sacramento soltanto di coloro che sono in fin di vita. 
Perciò il tempo opportuno per riceverla si ha certamente già quando il fedele, per malattia o 
per vecchiaia, incomincia ad essere in pericolo di morte».  Se un malato che ha ricevuto 
l’Unzione riacquista la salute, può, in caso di un'altra grave malattia, ricevere nuovamente 
questo sacramento. Nel corso della stessa malattia il sacramento può essere ripetuto se si verifica 
un peggioramento. È opportuno ricevere l'Unzione degli infermi prima di un intervento chirurgico 
rischioso. Lo stesso vale per le persone anziane la cui debolezza si accentua.  
Catechismo della Chiesa Cattolica nn.1513-1515 


